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Denominazione L. C. C. a Giuditta Pasta

Data di stesura

Data di ricezione

Regesto Omaggio poetico a Giuditta Pasta, in cui l’autore ffre a Giuditta 
Pasta un mazzolino di fiori simbolico, esortandola ad accettarlo 
come omaggio alla sua bellezza e grandezza che sfidano il gelo del 
tempo.

Trascrizione Questi fior che a te in tributo / manda pigra età senile / Non aver, 
Giuditta a vile / ma ne cingi il tuo bel crin // Vanto è sol di raro 
ciglio / scior le nevi e il gelo eterno / e può ben superbo il Verno / 
darti in dono un mazzolin. //
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